
 Nei giorni 7 -11 agosto, presso la Comunità missiona ria di Villaregia 
a Lonato del Garda (BS), si volge il Camposcuola de i Giovanissimi, 
guidato da Chiara e Matteo. Un pauso agli Animatori  e un augurio 
grande ai ragazzi. Poi li aspettiamo nella vita del la comunità. 

    

SEMPLICEMENTE, PADRESEMPLICEMENTE, PADRESEMPLICEMENTE, PADRESEMPLICEMENTE, PADRE    
Padre della vita e dell’universo, Padre mio e Padre nostro, 
Padre eterno e di tutti. 
Siano riconosciute la tua grandezza e bellezza, la tua fan-

tasia e la tua grazia, la tua giustizia e generosità, dagli esseri umani che 
possono incarnarle, così come già risplendono di luce riflessa nelle altre 
creature. Regnino le tue virtù nel mondo, abbia posto il tuo amore 
infinito. Concedici ciò che è necessario alla nostra vita. Perdona i nostri 
sbagli e le nostre debolezze, nella misura in cui noi perdoniamo ai nostri 
debitori. Fatti sentire accanto nelle tentazioni, affinché la tua forza e la 
tua grazia ci aiutino a sconfiggere il peccato e il male.     Così sia. 
 

Il Vangelo, nella sua radicalità, è impopolare. La Chiesa non può 
scolorirlo, mettendo a tacere la profezia. O rinunciando, nel 
nome della diplomazia, alla difesa dei poveri e degli ultimi. 

“Ama il prossimo tuo” è uno slogan sovversivo. 
Scrive Giovanni Valentini: “Oggi si fa fatica a riconoscere nella 
retorica e nella propaganda lo spirito evangelico della predica- 
zione ‘umanista’ di Cristo. Di colui, cioè, che difendeva i poveri e 
gli ‘ultimi’, scacciava i mercanti dal tempio e perdonava l’adultera 
o la prostituta”.  
Non confondiamo le “pie pratiche religiose” con la loro strumen- 
talizzazione. Fa osservare padre Bartolomeo Sorge: “Non basta 
baciare in pubblico Gesù, l’ha già fatto anche Giuda”. Forse noi 
cristiani dobbiamo incominciare a indignarci di fronte a una 
continua e progressiva perdita di libertà e di credibilità. Non 
possiamo tacere se un giovane (a Cremona) viene pestato per 
aver esposto uno striscione con la scritta “Ama il prossimo tuo”. 

 

Silenzio in chiesa e nella liturgia 
Chi partecipa alla Messa dovrebbe tenere presente la grandezza e 
l’importanza di quello che sta facendo. Nel Messale si legge: “Prima della 
celebrazione è bene osservare il silenzio in chiesa e in sacrestia perché 
tutti possano prepararsi devotamente e nei giusti modi alla sacra celebra-
zione”. Anche se una parola sottovoce o un saluto prima delle celebrazioni 
si può scambiare, stare in silenzio è questione di buona educazione e di 
rispetto reciproco. Troppo spesso ci dimentichiamo della dovuta attenzione 
agli altri. Senza dimenticare che il silenzio è parte integrante della stessa 
liturgia. 

Parrocchia S. Cristoforo 
Cogollo del Cengio 

 

Tel e fax 0445880007 
www.parrocchiacogollo.org 

     
 

..  1177a
a
  sseettttiimmaannaa  ddeell  TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo  

 

28 luglio - 3 agosto 2019 
 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno 
dei suoi discepoli gli disse: “Signore, insegnaci a  pregare...” Ed 
egli disse loro: “Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il 
tuo nome…”. Poi aggiunse: “Chiedete e vi sarà dato,  cercate e 
troverete, bussate e vi sarà aperto”.  
 

Il Maestro della preghiera 
 

La preghiera è indubbiamente una tra le attività più antiche dell’umanità. 
È stato spontaneo alzare lo sguardo invocando qualcosa o qualcuno di 
più grande di sé per salvare la propria vita dai pericoli, dalle intemperie, 
dalle paure.  
Ogni società ha sperimentato e ritualizzato questi momenti, per tra-
smetterli alle generazioni successive. Il dialogo con le forze superiori è 
diventato un volano potente per le proprie azioni o la ricerca di una ri-
sposta alle questioni più spinose, come l’ingiustizia o la morte.  
La novità di Gesù riguarda il rapporto che invita a instaurare con Dio: ri-
volgersi a Lui chiamandolo Padre, dialogare con Lui come si fa con un 
amico, chiedergli direttamente e spontaneamente ciò di cui abbiamo bi-
sogno.  
Insegnandoci il Padre nostro, Gesù ci aiuta anche a discernere ciò che è 
veramente essenziale: il sostentamento di ogni giorno (pane quotidiano), 
il perdono (dei nostri peccati), la vicinanza e il sostegno interiore (non 
abbandonarci alla tentazione); per noi e per tutti i nostri fratelli, anch’es- 
si figli dello stesso Padre.  
Così Dio regnerà e il suo nome sarà Santo sulla terra.  
Dio non tiene mai la porta chiusa a chi bussa con fede. Ciò non vuol dire 
pretendere o ottenere tutto ciò che chiediamo, ma avere la certezza che 
lo Spirito Santo è il dono più grande che Dio ci può offrire e ci condurrà 
sempre alla Vita.        



CALENDARIO SETTIMANALE  17ª settimana del Tempo Ordinario e 1ª settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 28 
17ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Gn 18,20-32;Sal 137(138);Col 2,12-14;Lc 11,1-13 

S. Messa ore    8.00 Bassa Maria e d.ti fam. Zorzi Antonio e Ivan 
S. Messa ore  10.00 Animata dalla Schola Cantorum     -    Don Roberto Calgaro\Tisocco Agata e suor Candida 
S. Messa ore  16.00 presso Cimitero militare Campiello 

Lunedì 29 
S. Marta  

S. Messa ore  18.00 Capovilla Ivan\Maria e Sabatino 

Martedì 30 
S. Pietro Crisologo  

S. Messa ore  18.00 Defunti di Crivellaro Maria\Intenzione 

Mercoledì 31 
S. Ignazio di Loyola  

S. Messa ore  18.00 Dal Santo Vittorio e Capovilla Romilda\Intenzione 

Giovedì 1 
S. Alfonso Maria de’ Liquori  

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Venerdì 2 
S. Pietro Giuliano Eymard  

S. Messa ore  18.00 Apostolato della Preghiera\Spezzapria Nadir 

Sabato 3 
S. Lidia 

S. Messa ore  15.00 Matrimonio SMITH HENRY MICHAEL e  MARAN ELENA 
S. Messa ore  18.30 Dal Santo Bruno (morto in America)\Pellegrini Mirco\Calgaro Elide 

Domenica 4 
18ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89 (90); Col 3,1-5.9-11; Lc 
12,13-21   

S. Messa ore    8.00 Don Roberto Calgaro\Calgaro Caterina e d.ti fam. Zorzi Antonio e Ivan 
S. Messa ore  10.00 Per la comunità 
S. Messa ore  16.00 (in Val di Silà – località Pilastri) - Defunti fam. Dall’Osto e Zordan 

Oggi raccolta mensile in chiesa offerte per lavori  “Progetto Chiesa”. 
 

Essere comunità  -  C’è il pericolo di pensare che il prete sia la comunità e che vivere la comunità, essere dei veri cristiani consista nell’aiutare 
il prete. Non è questa la Chiesa. Lo dice il Concilio Vaticano II e prima ancora il nostro Battesimo. Ora “tutti i membri della Chiesa, papa compreso, 
sono soggetti alla Parola di Dio contenuta nella scrittura” e la Chiesa è composta dal Popolo di Dio, cioè dall’insieme dei battezzati dentro il quale 
(non sopra il quale) ci sono i ministeri del prete, dei vescovi e del papa. Non ci sono ordini, non c’è chi comanda e chi obbedisce. C’è un pastore che 
è Gesù e il sacerdote che cerca di assomiglirgli come può, come del resto ogni povero cristiano. Il pastore fa da guida perché tiene insieme tutti, 
ciascuno con il suo dono, ma non si sotituisce agli altri. C’è un popolo, una comunità che cammina, dove ognuno fa la sua parte (dal Catechismo 
della Chiesa Cattolica nr. 900). Nella parrocchia il prete fa la sua parte, svolge il suo apostolato che è un’estensione del magistero del vescovo, 
confessa, celebra e cura le persone. Come il prete anche gli altri fanno la loro parte. Questo si chiama Chiesa, popolo, comunità. E siamo noi. Se il 
nostro Battesimo è ancora valido, noi siamo il popolo e noi siamo la comunità. Questa comunità è casa nostra. 

 

Azione 
Cattolica 

L’Azione Cattolica Adulti propone “Generatori”: una serie di incontri di Formazione & Aggregazione per adulti. Il primo sarà lunedì 29 luglio, ore 20.00: Serata di Adorazione 
Eucaristica e di Spiritualità con presentazione del percorso “Generatori” – presso il Centro parrocchiale di Conca di Thiene, via S. Gaetano 87. 

Settimana  
Biblica 

Dal 26 al 30 agosto 2019, presso Villa Immacolata a Torreglia (PD), via Monte Rua 4, con il patrocinio dell’Associazione Biblica Italiana, si svolge la XXVI Setti -
mana Biblica . Tema: Storie di santi (e) peccatori: 1-2 Samuele. Destinatari sono tutti coloro che desiderano approfondire la conoscenza della Sacra Scrittura; in 
particolare animatori parrocchiali, catechisti dei ragazzi e degli adulti, insegnanti di religione, operatori pastorali.  
Per info e iscrizioni: segreteria Settimana Biblica cell 3333946657 – mail: - www.villaimmacolata.net 

Messe  
estate 

Anche per la prossima estate, nei pomeriggi della domenica (e non solo), ore 16.00, si propone la celebrazione della S. Messa. Queste le celebrazioni già programmate: 
08.08 (ore 17.30) Località Val di Gevano; 11.08 Località Cengio Chiesa del Granatiere; 15.08 Località Ceresana; 18.08 Località “Forséla”; 02.09 Località Malga Ronchetto 
(ore 10.00) Per altre celebrazioni (anche in giorno feriale) e per organizzare le celebrazioni, rivolgersi in parrocchia. 

Monte 
Cengio 

L’Amministrazione Comunale propone per domenica 4.08, ore 14.30, Monte Cengio, Piazzale Pennella, il concerto “Note di terra e di cielo – Incanto di parole e 
musica al Monte Cengio ”. Per informazioni: Assessorato alla Cultura – Cell. 3478488604. 

Buon gusto Si raccomandano il buon gusto e la serietà nel vestire, specialmente, ma non solo, in chiesa. 
Uscite Servizio elettrico: centro parr. 110,14-chiesa Casale 52,03. 
Entrate Offerte in chiesa 352,62\Altre offerte 38,00\Stampa 19,50\Per lavori 56,00. 

 



 
VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Ogni mattina papa Francesco si ferma nell’ascensore che lo porta al suo ufficio e dedica un minuto di preghiera all’icona che ha appeso alla pa-
rete. È la «Vergine del silenzio», dono di frate Emiliano Antenucci, cappuccino, missionario della misericordia e custode dell’Opera di Maria del 
Silenzio. Da anni a Chieti tiene una volta al mese corsi sul silenzio. Si possono fare solo una volta nella vita e sono «esercizio all’educazione del 
silenzio interiore; sono utili per uscire dalla confusione dei sentimenti e ascoltare l’unica musica del grande silenzio: Dio». L’icona è stata dipinta 
dalle monache benedettine del monastero «Mater Eccleasiae» dell’isola di San Giulio sul lago d’Orta e rappresenta la Madonna mentre si porta 
un dito sulle labbra: per «invitare prima di tutto a non sparlare degli altri e per utilizzare il silenzio come strumento di felicità e medicina 
dell’anima, naturalmente sostenuta dalla preghiera».   
 

 
 


